
L’unificazione sancita nel gennaio 2007,
con la nomina di  Valenti alla presidenza,
ha posto fine a un solco trentennale,
e da domani il progetto diventa realtà

Con il passare dei lustri l’avvicinamento
tra nord e sud è diventato sempre più
forte; e da 15 anni si investono molte
risorse per la promozione della valle

GIULIANO BELTRAMI

VALLE DEL CHIESE - Domani, 12 di-
cembre, alle 15, sarà inaugurata la se-
de centrale del Consorzio turistico
della valle del Chiese. Forse è ecces-
sivo definirla una data storica (sia pu-
re della piccola storia di queste co-
munità strette fra il lago d’Idro e la sel-
la di Bondo), ma certo ha la sua im-
portanza.
Giunge infatti al termine di un percor-
so assai tortuoso e durato un tempo
lungo da far paura. Una trentina d’an-
ni fa o giù di lì si formava il solco de-
stinato a non essere riempito fino ad
ora: a nord il Consorzio delle Pro Lo-
co chiamato Alta Val Giudicarie (da
Bersone a Breguzzo), a sud (da Bon-
done a Pieve di Bono) quello che pren-
deva il nome Valle del Chiese.
All’inizio ognuno andava per conto
suo, con il proprio fazzoletto di terra
da promuovere tramite dépliant ed
uscite autonome, se si escludono, na-
turalmente, le uscite di sistema dei
primi anni Ottanta, ossia dell’epoca
d’oro dell’assessore provinciale Ma-
rio Malossini, quando il turismo as-
sunse dignità anche nei cosiddetti ter-
ritori minori.
Con il passare dei lustri ci fu un avvi-
cinamento sempre più forte. Pur par-
tendo dal presupposto che ognuno
dei due Consorzi aveva una sua spe-
cificità (quello a nord senz’altro più
turistico, vicino alla valle di Daone,
con paesi come Roncone, Bondo e
Breguzzo caratterizzati da presenze
interessanti, quello a sud legato prin-

cipalmente al lago d’Idro, ma comun-
que meno turistico, vista la maggiore
attenzione delle comunità all’econo-
mia industriale), i due enti iniziarono
ad effettuare iniziative promozionali
comuni.
Lo scorrere del tempo segnò anche
cambiamenti radicali. Breguzzo, per
esempio, negli anni Novanta lasciò la
compagnia: la Pro Loco (dopo la de-
cisione di spostare l’ufficio turistico
dell’Alta Giudicarie da Breguzzo a Lar-
daro) si trasferì armi e bagagli nel Con-
sorzio delle Giudicarie Centrali con
sede a Tione.
Poi arrivò la data tanto attesa: marte-
dì 15 gennaio 2007. Quella sera le as-
semblee dei due Consorzi, riunite a
Pieve di Bono, nel cuore della valle,
sancirono la nascita del Consorzio
unico. Alla presidenza fu eletto, dopo
il ritiro dalla tenzone del collega e po-
tenziale concorrente Aldo Armani, Mas-
simo Valenti, presidente del Consorzio
Alta Giudicarie fin dal 25 febbraio del
2002, dopo aver condotto in testa una
gara che all’inizio aveva presentato
ostacoli scomparsi man mano che si
avvicinava il traguardo. 
Il 30 novembre del 2001 aveva battu-
to il presidente uscente Vigilio Bazzoli
per un paio di voti, ma l’elezione era
stata invalidata dalla Provincia per-
ché illegittima: la Pro Loco di Bondo
(di cui Valenti era presidente) era sta-
ta cancellata dall’albo provinciale,
non avendo ottemperato per tre an-
ni consecutivi all’invio dei bilanci. 
Poi tutto si risolse: Pro Loco riammes-
sa e il 25 gennaio Valenti non ebbe
concorrenti, essendosi Bazzoli ritira-

to nel frattempo.
Negli accordi dell’unificazione del 15
gennaio 2007 c’era la sede unica. Ora
il progetto si realizza a Cologna (fra-
zione meridionale di Pieve di Bono),
in un edificio voluto dal Comune nel-
l’ambito del Programma Leader due.
In origine doveva essere un punto di
promozione e vendita dei prodotti ti-
pici della valle, ma per anni è rimasto
malinconicamente chiuso. Poi è arri-
vato il Consorzio ortofrutticolo di cui
fa parte la Cooperativa Agri 90, che lo
ha utilizzato proprio per la vendita
dei suoi prodotti, ma non per molto. 

D’ora in poi sarà centro dell’ente tu-
ristico valligiano. Massimo Valenti an-
nuncia che a dare la benedizione uf-
ficiale interverrà l’assessore provin-
ciale al turismo Tiziano Mellarini, ol-
tre al facilmente immaginabile parter-
re di autorità locali.
Dopo non resterà che rimboccarsi le
maniche per promuovere il fenome-
no turistico in una valle in favore del-
la quale sono stati investiti molti sol-
di da almeno 15 anni: dal tempo in cui
alla presidenza del Bim c’era Adelino
Amistadi, che allo sviluppo turistico
del Chiese ha creduto fortemente.

Apre la casa del turismo
Domani si inaugura a Cologna la sede del Consorzio

CHIESE IN BREVE
� STORO

Calcio, torneo di Natale
Il Calciochiese e la Figc di
Trento organizzano tra il 26 e il
30 dicembre il torneo di Natale
di Calcio a 5 presso la palestra
del Palastor. Le iscrizioni
scadono domani. Per
informazioni rivolgersi allo
0465 296397 o al 346
0328939.

� PINZOLO
Prevendita Bastard
Prosegue la prevendita dei
biglietti per il concerto dei
Bastard Sons of Dioniso che si
terrà alle 21 di domani al
Palaghiaccio di Pinzolo. I ticket
d’ingresso si possono acquistare
al Palaghiaccio oggi dalle 16
alle 18 e dalle 21 alle 22,
domani dalle 9 alle 10 e dalle
17 alle 21. L’acquisto del
biglietto darà diritto, nella
giornata di domani, allo skipass
gratuito delle Funivie di Pinzolo
per le donne e scontato a 15
euro per gli uomini. Per gli
abitanti di Madonna di
Campiglio e Sant’Antonio di
Mavignola possibilità di
usufruire del bus navetta
gratuito messo a disposizione
dal Comune di Pinzolo.

� GIUDICARIE
Borse di studio al Parco
Scade il 14 dicembre 2009, alle
ore 16, il termine ultimo per
presentare la domanda di
ammissione al bando di
selezione per il conferimento di
una borsa di studio post-laurea
di addestramento alla ricerca su
fondi erogati dal Parco Naturale
Adamello Brenta nell’ambito del
settore faunistico. Il bando
completo si può scaricare dal
sito web del Parco all’indirizzo:
http://www.pnab.it/chi_siamo/r
icerca_personale/borse_di_stud
io.html.

Ponte Arche |  I locali attuali vanno stretti a un ente che conta 2.200 iscritti

La Biblioteca cerca sede

La biblioteca di Ponte Arche scoppia, mancano spazi per libri e servizi

La nuova sede del Consorzio turistico della valle del Chiese a Cologna

ANGELO ZAMBOTTI

PONTE ARCHE - Si è
radunato nei giorni scorsi il
consiglio di servizio della
Biblioteca di Valle delle
Giudicarie Esteriori che ha
la propria sede a Ponte
Arche ed un punto lettura a
San Lorenzo in Banale. Il
bibliotecario Aldo
Collizzolli ha esposto molti
dati positivi che dimostrano
come l’ente riscuota un
pieno assenso sia tra i
giudicariesi che tra i turisti
della zona, ma non manca
qualche problematica che
affligge la biblioteca ormai
da qualche anno.
Partendo dai confortanti
dati, aggiornati a fine
ottobre, si può rilevare una
cospicua affluenza alla
biblioteca nel corso
dell’anno, visto che al 31
ottobre gli iscritti al servizio
hanno toccato quota 2.232,
con un aumento di 211 unità
rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno.
Compresi i rinnovi, la
biblioteca ha effettuato nei
primi dieci mesi del 2009
ben 19.802 prestiti (con un
aumento di 1.342 prestiti
dall’anno precedente): tra
questi si contano 3.336 dvd
e 6.316 libri per ragazzi,
mentre i prestiti a turisti o
fuori sede sono un quarto
del totale (4.859 unità). I
mesi con più prestiti sono
ovviamente quelli estivi
(luglio 2.817, agosto 2.363),
periodo nel quale i
dipendenti della biblioteca
spesso e volentieri sono
oberati di lavoro tanto da
non riuscire nemmeno a
compiere i compiti minimi.
In tal senso indispensabile è
stata la presenza di una
stagista universitaria, da

luglio a inizio novembre.
Secondo il bibliotecario,
però, e qui iniziano le
problematiche, andrà
perseguito l’obiettivo di
dotarsi almeno per i mesi
estivi di personale
qualificato di supporto alle
molteplici attività che l’ente
è tenuto a svolgere. Oltre
che del prezioso servizio di
prestito libri e dvd, delle
postazioni informatiche e
della fornita emeroteca
(giornali e riviste), la
biblioteca si occupa, infatti,
anche di innumerevoli
proposte culturali e
ricreative rivolte a tutte le
fasce d’età, oltre a
collaborare con la locale
Apt per l’organizzazione di
Comano Junior e di Trentino
d’Autore.
Altro problema di non poco
conto è lo spazio ridotto in
cui opera la biblioteca.
Questo è un leit motiv che si
ripete ormai da almeno tre

anni: negli ultimi mesi sono
stati scartati 2.300 libri,
volumi che andranno a
scuole, associazioni, altre
biblioteche ed Operazione
Mato Grosso, ma non ci si
accorge nemmeno di aver
operato questi tagli visto
che gli scaffali sono di
nuovo pieni. Speranza
dell’ente di Ponte Arche è il
fatto che negli ultimi cinque
anni sono state
ammodernate o realizzate
ex novo nelle Giudicarie le
biblioteche di Storo,
Condino e Roncone, mentre
quella di Pinzolo sarà
interessata a breve da
lavori: si spera quindi che
fra non molto sia il turno di
Ponte Arche: serve una
soluzione idonea anche
perché gli spazi, ora
occupati dalla biblioteca,
sono ambiti dal nascituro
comune di Comano Terme
che ha i propri uffici ai piani
superiori.
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